
Alla cortese attenzione :
 

• Ambasciatore in Italia della Federazione di Russia
Sua  Ecc.Alexey  Meshkov

Via Gaeta, 5
00185  Roma

• Al Ministro degli Affari Esteri
On.le  Franco Frattini

Piazzale della Farnesina, 1
00194   Roma

• Alto Rappresentante per la Politica Estera E.U.
Javier  Solana

Rue de la  LOI,  200
B – 1049   Bruxelles

Belgio

• Presidente Consiglio d'Europa  Carl  Bildt 
Avenue de l'Europe

67065  Strasbourg  Cedex

*******      e  alla cortese conoscenza:

• Ambasciate  dei  Paesi confinanti  non E.U.  in Roma
• Ambasciate d'Italia e della Federazione di Russia  in Tbilisi
• Ambasciate d'Italia e della Repubblica di Georgia in Mosca

• All'Ambasciatore della Repubblica di Georgia  in Roma
Sua Ecc.  Zaal  Gogsadze

• Consolati Onorari in Sardegna

• Stampa Regionale e Nazionale Sardegna -Italia
Loro indirizzi

Oggetto: documento contro il tentativo di  annessione  <  de facto>  della Repubblica autonoma dell'
Abkhazia ( Sukhumi )  e del Distretto amministrativo autonomo  dell'Ossetia del Sud ( Tskhinvali ),
compresa nella Regione di Shida Kartli, parti integranti  del territorio nazionale della Repubblica di
Georgia ( Tbilisi).

                Con la presente si invia urgentemente il testo di una petizione riguardante le problematiche
di cui all'oggetto. Riteniamo che l' unica strada davvero percorribile sia quella del dialogo tra le Parti
in  causa  con  chiarezza,  trasparenza  e  fermezza,  nell'interesse   reciproco  e  senza  fraintendimenti
dilatori. Gli strumenti diplomatici possono soccorrere sicuramente le Delegazioni plenipotenziarie per
trovare le adeguate soluzioni.

Distinti saluti.                                                                 Lettera di accompagnamento  al documento  – 
                                                                       Firmata da:  dr.  Dionigi  Carboni  e  sig. Gianluca Giorri .   
Note:

1)Gianluca Giorri  residente in Villacidro (Prov.  MC  Sanluri – Villacidro) sposato con  la Georgiana sig.ra
Ketevan  Lomtatidze con due figli tutti di cittadinanza italo-georgiana.  E-mail:  gianlucagiorri@alice.it.

2) Dionigi  Carboni residente in Assemini ( Prov. di Cagliari ) sposato con la Georgiana dr.ssa Meri Peikrishvili
con due figlie di cittadinanza italo – georgiana.   E-mail:   dionigicarb@alice.it   .
********************************************************************************

“ The Sun is my mother ° The Moon is my father ° The shining stars are my sisters and brothers “
                                                                   -  Traditional Folk lyric -  



Respingiamo  con fermezza gli atti e le azioni della Federazione di Russia ( Mosca ) tendenti
all'annessione  < de facto>  della Repubblica autonoma dell' Abkhazia ( Sukhumi )  e del
Distretto amministrativo autonomo  dell'Ossetia del Sud ( Tskhinvali ), compresa nella

Regione di Shida Kartli, parti integranti  del territorio nazionale della
Repubblica di Georgia ( Tbilisi).

*****
I percorsi evenemenziàli  dell' intera area del Caucaso  rappresentano per l'intera umanità, sicuramente, un variegato patrimonio di
notevole rilevanza, anche nella sua complessità etnica, linguistica, culturale e religiosa.Salvaguardare le identità locali e regionali
sarebbe l'ideale, se gli  sforzi venissero indirizzati  verso il miglioramento ed  il consolidamento della piena valorizzazione delle
diversità, ovviamente nel reciproco rispetto dei propri interessi.La maturazione del pensiero democratico dopo la seconda guerra
mondiale e la fine della guerra fredda, ha favorito, attraverso l'opera meritoria di numerosi Organismi intergovernativi e delle Ong, la
definizione di processi democratici condivisi per il rispetto dei diritti umani dei singoli cittadini e per la crescita economica, sociale e
culturale delle popolazioni nelle diverse parti del Mondo.

• Il  contenzioso  politico-territoriale  in  Abkhazia  e  nell'Ossetia  del  Sud,  emerso  dopo  la  proclamazione
dell'Indipendenza della Georgia a seguito della dissoluzione dell'Unione Sovietica, è fonte di dolorose situazioni
umane non più tollerabili e, perciò, da dirimere nell'interesse delle parti in causa e prima possibile con intelligenza
diplomatica  e  con pazienti  trattative   nel  voler  attenuare progressivamente  i  motivi  di  frizione  e  le  ragioni  di
incomunicabilità tra le parti.

• La Georgia,  seppure in condizioni  difficili,  non può rinunciare a un ulteriore smenbramento del proprio
territorio, storicamente molto più ampio dell'attuale, e la Federazione di Russia non può pretendere di assecondare
strumentalmente le rivendicazioni secessioniste dell'Abkhazia e dell'Ossetia del Sud, che si dichiarano favorevoli alle
sue politiche, senza il consenso non solo del Governo e del Parlamento, ma soprattutto dell'intera popolazione della
nazione georgiana.

• La  Federazione  di  Russia  non  può  pensare  allo  ristabilimento  del  protettorato  di  tipo  zarista  e  neanche
considerare attuali le logiche di confederazione, sostanzialmente forzate, dell'ex Unione Sovietica.Tutto questo
non significa automaticamente chiudere le frontiere, anzi il riconoscimento della piena sovranità popolare degli Stati,
e, quindi, anche della Georgia, sarebbe foriero di crescita dello sviluppo economico, scientifico e culturale e del
rafforzamento della cooperazione consensuale nell'intera area caucasica. 

• L'iniziale “errore” dell'ONU di dispiegare forze di peacekeeping prevalentemente di nazionalità russa nelle località
di  maggiore frizione in Abkhazia,  non può essere  aggravato dalle  recenti,  pericolose  e  unilaterali  decisioni  del
Presidente Putin e del Governo della Federazione di Russia.

• La richiesta perentoria delle Autorità georgiane, rappresentate dal suo Presidente  Mikheil Saakashvili, di revocare
e  non implementare le decisioni unilaterali  finalizzate ad  “incrementare i legami  amministrativi  e militari
anche  con  l'invio  (si  tratta  di:  sconfinamento?  invasione?  aiuto  fraterno  ?  sopralluogo  speciale?)  di  un
contingente supplementare di uomini e mezzi in Abkhazia e Ossetia del Sud “  ^^   sono pienamente legittime e  
riconosciute a livello della Repubblica di Georgia, in base ai Trattati, firmati da entrambi i contendenti, e alle logiche
di cooperazione  internazionali auspicate ed applicate dagli Organismi di rappresentanza degli Stati democratici.

• La presente  -petizione- sottoscritta da georgiani domiciliati e/o residenti in Sardegna ed in altre Regioni Italiane e
da Italiani desiderosi di avere buoni e proficui rapporti sia con la Georgia, che con la Federazione di Russia, e ancor
di più con le popolazioni dell'Abkhazia e dell'Ossetia del Sud, è indirizzata al nuovo Presidente , al Governo e al
Parlamento della Federazione di Russia,  alle Popolazioni russe e alle Autorità  “ pro tempore” delle due entità
secessioniste, attraverso l'Ambasciata  in Italia in via Gaeta, 5 – 00185  Roma, nella persona dell'Ambasciatore
sua Ecc. Alexey  Meshkov.

• Le reciproche responsabilità  e  la comune appartenenza ai  più importanti  Organismi internazionali  e  tra
questi  all'  ONU  e   al   Consiglio  d'Europa  o  all'impegno  per  l'attuazione  del  programma  E.U.  ENPI
Programme Black Sea o ancora in vista del prossimo svolgimento nella Federazione di Russia delle Olimpiadi
Invernali  del  2012,   proprio  in  una  parte  del  grande  Caucaso,  dovrebbero indurre  le  parti  a  proficue
conversazioni e trattative con atti ed  azioni conseguenti in termini di coerenza e linearità diplomatica.

• Il presidente  Dmitry Medvedev  il 7 maggio 2008 a Mosca,  al momento del suo insediamento, ha affermato
principi e politiche decisamente condivisibili sui diritti umani e sulle buone relazioni internazionali: manterrà gli
impegni ? Se questo sarà, come da Noi auspicato, potrebbe creare le condizioni favorevoli  per la ricomposizione
del contenzioso in atto, anche con la Georgia, nell'interesse di tutte le parti e per la migliore risposta alle popolazioni
coinvolte!,  senza  pretesti  e  riferimenti  ad  altre  situazioni  simili,  ma  sostanzialmente  diverse  nella  genesi  e
nell'evoluzione dei fatti.  La psicosi dell'accerchiamento dalla Nato della Federazione di Russia potrebbe essere
segno di debolezza e le manifestazioni muscolari in Abkhazia potrebbero rappresentare atteggiamenti,  invece,
davvero pericolosi e, in ogni caso,  da respingere incondizionamente. *********************°°°°°°°°°°°°°°°°°°

     Cagliari,  12  maggio  2008.                                                                                    Seguono le firme:



       ( Su richiesta  si  provvederà all'invio della copia del documento con autentica in base alla normativa vigente )
                                                                  °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

       Cognome               *              Nome              *           Località  di  residenza               *             Firma  per  esteso
       _________________________________________________________________________________________


